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Taccuino 
per chi 

vota e per 
chi sta 

nei seggi 
L'ufficio elettorale cen

trale del Partito segnala le 
principali scadenze eletto
rali dell'ultima settimana 
sino all'insediamento dei 
seggi. 

MARTEDÌ' 3 GIUGNO 

Scadenza del termine per 
la consegna a domicilio dei 
certificati elettorali (art. 19 
T.U. n. 570). 

DA MARTEDÌ' 3 GIUGNO 
A LUNEDI' 9 GIUGNO 

Periodo nel quale gli uf
fici comunali restano aper
ti quotidianamente, anche 
nel giorni festivi, almeno 
dalle ore 9 alle 17, e II lu
nedì dalle ore 9 sino alle 
ore 14 per il compimento 
delle operazioni relative al 
rilascio dei certificati elet
torali non consegnati a do
micilio e dei duplicati (art. 
19 T.U. n. 570). 

N.B. Coloro che non ri
sultino iscritti nelle liste 
elettorali, pur avendone di
ritto, possono presentare 
immediatamente domanda 
per l'ammissione al voto al
la Commissione elettorale 
mandamentale (art. 3 leg
ge 7 febbraio 1979, n. 40) e, 
In caso di esito negativo, 
ricorso alla Corte d'Ap
pello. 

ENTRO GIOVEDÌ' 
5 GIUGNO 

Scadenza del termine, 
per gli elettori ricoverati 
in luoghi di cura e per i 
detenuti aventi diritto al 
voto per l'invio al Sindaco 
del Comune, nelle cui liste 
elettorali sono iscritti, del
la richiesta di esercitare II 
diritto di voto nel luogo di 
degenza o nel luogo di de
tenzione (art. 42 T.U. n. 570 
art. 8 della legge 23 apri
le 1976 n. 136 e art. 1, let
tera d, D.L. n. 161). 

In tali casi, l'ammissio
ne al voto è consentita per 
tutte e quattro le elezioni 
(regionali, provinciali, co
munali, circoscrizionali) se 
il degente o il detenuto è • 
iscritto nelle liste elettorali 
della, circoscrizione, in cui . 
ha sede il luogo di cura o 
di detenzione; o soltanto 
per la elezione del consi
glio comunale, del consi
glio provinciale e del con
siglio regionale se è iscrit
to nelle liste di altra circo
scrizione del Comune; o 
soltanto per le elezioni del 
consiglio provinciale e del 
consiglio regionale se è 
iscritto nelle liste di altro 
Comune della Provìncia; o 
soltanto per l'elezione del 
consiglio regionale se è 
Iscritto nelle liste di un Co
mune di altra Provincia 
della Regione. 

ENTRO VENERDÌ ' 
6 GIUGNO 

Presentazione al Segre
tario comunale delle desi
gnazioni dei rappresentanti 
di lista (per le elezioni re
gionali, per le elezioni co
munali nei comuni sopra 
5.000 abitanti, per le elezio
ni circoscrizionali) e dei 
rappresentanti dei gruppi 
di candidati (per le elezio
ni provinciali) presso i sin
goli seggi elettorali. Decor
so il termine anzidetto, la 
designazione può essere 
presentata direttamente ai 
singoli Presidenti di seggio 
il sabato pomeriggio, oppu
re la mattina della dome
nica, purché prima dell'ini
zio della votazione. 

(Per la designazione di 
rappresentanti di lista, per 
le elezioni regionali, presso 
gli Uffici centrali circoscri
zionali; dei rappresentanti 
dei gruppi di candidati, per 
le elezioni provinciali, pres
so gli Uffici elettorali cir
coscrizionali e l'Ufficio 
elettorale centrale; dei rap
presentanti di Ista, per le 
•lezioni comunali nei comu
ni sopra 5.000 abitanti e 
per le elezioni circoscrizio
nali, presso i rispettivi Uf
fici centrali, si fa rinvio al
le norme di legge e alle re
lative istruzioni contenute 
nelle pubblicazioni ministe
riali per la presentazione 
delle candidature). 

SABATO 7 GIUGNO 

Inizio del divieto dei co
mizi, delle riunioni di pro
paganda e delle nuove af
fissioni di stampati, gior
nali murali od altri e mani
festi di propaganda (art. 9 
della legge 212, come so
stituito all'art. 8 della legge 
n. 130). 

Ore 16 insediamento dei 
seggi e autenticazione (fir
ma) delle schede di vota
zione (art. 47 T.U. n. 570 • 
art. 1, lettera e, del D.L 
n. 161). 

Antologia di «perle» elettorali 
• Il primario 

chiede voti 
in clinica 

PALERMO — Per fare incetta di 
voti e preferenze, la DC ricorre a 
metodi che definire scorretti è un 
eufemismo. Il primario del reparto 
rianimazione del grande Ospedale 
Civico, dottor Primo Vanadia. can
didato democristiano, ha spulciato 
le sue cartelle cliniche per mandare 
all'indirizzo di casa di centinaia di 
moribondi copie ciclostilate della 
seguente, inqualificabile, letterina, 
che si commenta da sé: « Gentilis
sima famiglia, l'esserci conosciuti 
nell'occasione, comunque dramma
tica (sic) del ricovero del vostro 
congiunto presso il reparto da me 
diretto, mi induce a rivolgermi a 
voi per chiedervi un voto nell'im
minenza delle elezioni amministra
tive dell'8 giugno... >. 

• L'assessore 
« spara » 
sugli abusivi 

PALERMO — Prima l'« avverti
mento»: la chiusura — minacciata 
se non già disposta dal comune — 
di decine e decine di negozi privi 
di licenza, presi a caso nel vero e 
proprio mare « abusivo » palermi
tano. Poi, in piena campagna elet

torale, l'offerta, implicita di un 
« perdono ». 

La trovata è dell'assessore uscen
te ai mercati del comune di Pa
lermo, il fanfaniano Giuseppe In-
salaco. L'« avvertimento » della 
prossima chiusura dei negozi Insa-
laco l'ha fatto annunciare dai gior
nali locali alla vigilia della convo
cazione delle elezion;; la promessa 
della sanatoria cerca ora di farla 
intuire agli interessati convocando 
li con apposito telegramma nel suo 
ufficio. 

Perché tutto sia chiaro, un de
pliant multicolore recapitato ai 
rnmmerrianti abusivi dal candidntn 
de, è occupato da decine di titoli 
minacciosi, presi da ritagli dei quo
tidiani: «Il comune chiude i nego
zi ». « L'assessore spara sugli abu
sivi ». Spara, appunto. E chi vuol 
intendere... 

• Per un voto 
mille lire 
e sigarette 

PIACENZA — C'è campagna eletto
rale e campagna elettorale: quella 
di alcuni esponenti democristiani 
della provincia di Piacenza è in
dubbiamente particolare. < Mi han
no offerto mille lire, raccomandan
domi di votare bene x>. afferma un 
ricoverato dell'Istituto Andreoli di 
Borgonovo. Soldi, dunque, e anche 
pacchetti di sigarette. Protagonisti: 

due propagandisti de evidentemente 
a corto di idee se non di quattrini, 
Stando a quanto affermano alcuni 
dipendenti dell'Istituto, sarebbero il 
segretario della DC di Ziano. Bra-
ghieri, e un attivista dello stesso 
partito. Gaiaschi. Costoro avrebbe
ro puntato le loro carte sul reparto 
inabili uomini e sull'infermeria uo
mini strumentalizzando senza scru
poli la sofferenza psichica, la fra
gilità psicologica di persone che 
hanno alle spalle in media 20 30 
anni di ospedale psichiatrico. 

• Tutti beneficiati 
anche i 
falsi bisognosi 

NAPOLI — Pioggia di milioni su 
falsi bisognosi in provincia di Ca
serta. L'amministrazione comunale 
nel corso di una delle ultime sedute 
deliberò di concedere circa trecento 
milioni di contributi per alleviare 
le difficili condizioni di vita di am
malati gravi e bisognosi di Terra 
di lavoro. I segretari ed i compagni 
delle sezioni di Capua, Bellona e 
Vitulnzio hanno esaminato con par
ticolare attenzione le delibere in 
questione. 

Si è scoperto tra l'altro (e della 
cosa è stata informata la Magi
stratura) che avevano ricevuto un 
contributo anche due sorelle, una 
dipendente dell'Ospedale di Capua 
e l'altra operaia della Sit-Siemens. 

due persone non solo che non han
no problemi economici, ma che go 
dono anche di ottima salute. I casi 
di « finti bisognosi malati » sono 
molti di più a detta dei compagni 
che stanno « controllando » come 
viene speso il denaro dei contri
buenti, 

• Prodigalità 
sportiva 
in Campania 

NAPOLI — In quanto a sperperi i 
de alla Regione non sono da meno: 
nell'ultima seduta del consiglio han
no elargito decine e decine di con
tributi di egual importo (200 mila 
lire) a tutte le squadre sportive 
della Campania. La notizia è stata 
comunicata ai Presidenti interes
sati con telegramma. Alle « equi-
pes » della provincia di Caserta ne 
sono arrivati ben due: uno dell'as
sessore Ievoli e uno dell'assessore 
Gasparin. In entrambi si assicurava 
che « grazie all'interessamento del
l'assessore era stato elargito il con
tributo di lire duecentomila ». I te
legrammi sono partiti da Napoli e 
sono stati dettati per telefono, dal 
Palazzo di Santa Lucia. Cioè dai 
telefoni della Regione le cui bollet
te vengono pagate con i soldi dei 
contribuenti. 

Nelle liste dello scudocrociato irrompono gli uomini di destra 

Milano : la DC che piace a De Carolis 
Dopo 5 anni di opposizione preconcetta, una campagna elettorale senza argomenti, ma rissosa e fat
ta di menzogne - «Un partito di clientele, senza progetti» - Le novità avviate dalla giunta di sinistra 

MILANO — Estate del 75. 
Anche a Milano si insediano 
le giunte di sinistra al Co-
mvne e alla Provincia, come 
in tante altre città italiane. 
All'inizio i gruppi dirigenti de
mocristiani sono ancora sotto 
shock per il risultato elet
torale. Poi in poche settimane 
si consolida la linea della re
sistenza passiva, attraverso 
la rete dei collegamenti con 
gli apparati burocratici, e, in
fine, la scelta del boicottaggio. 
Si costruì allora, tra i demo
cristiani milanesi, una forma 
di atteggiamento nei confronti 
della sinistra al governo lo
cale di Milano che non è 
sostanzialmente più cambiata 
nel corso di questi cinque anni, 

Le premesse (il desiderio 
della rivincita a tutti i costi) 
spiegano anche gli aspetti più 
sconcertanti di questa campa
gna elettorale milanese, in 
certi momenti — lo diciamo 
senza faziosità — persino av
vilente. tale è la povertà de
gli argomenti, la superficiali
tà o la falsità delle cose dette 
dai candidati della DC. La
sciando stare la finezza della 
battuta stile « boia chi mol
la ». della € Giunta rossabi-
done », che cosa dire di quei 
candidati che spendono quan
tità preoccupanti di denaro 
per acquistare giganteschi ri
quadri sui giornali e per scri-
vere accanto alle loro foto
grafie che vogliono sanare i 
deficit delle aziende munici
pali, la Centrale del Latte, le 
farmacie comunali ecc.. quan
do tutti sappiamo che la 
Giunta di sinistra ha impie
gato questi anni appunto a ri
mettere in sesto i bilanci del 
centrosinistra, portandone ad
dirittura qualcuno in attivo? 

Spiega l'avv. Dino Bonzano, 
uomo di formazione liberal-
democratica, per la seconda 
volta candidato come indipen
dente nella lista comunale 
del PCI: «Questa è una DC 
scadente, senza linea politica. 
frastagliata in parrocchie. E' 
un partito di clientele senza 
nessun progetto su cui lavo
rare. E* contemporaneamente 

il partito del grande capitale 
e delle piccole sovvenzioni ». 
E conclude: « A Milano non 
è possibile avviare o lavo
rare su un progetto di cam
biamento se la DC non rima
ne all'opposizione ». 

Sono parole dure, ma dif
ficilmente contestabili se solo 
non dimentichiamo la condotta 
del gruppo de lungo le tappe 
principali di questi cinque an
ni di Consiglio comunale, i 
«no» ora demagogici, ora 
squisitamente di destra al nuo
vo Piano regolatore, alla ter
za linea della metropolitGna, 
alla protezione del percorso 
della linea circolare di super
ficie 90-91, alla realizzazione, 
dopo quasi 35 anni, di una de
gna sede per il Piccolo Teatro. 
« L'opposizione della DC alla 
nostra Giunta comunale — 
spiega Elio Quercioli. capoli
sta del PCI — è stata ris
sosa al punto da ricorrere al 
sabotaggio utilizzando come 
strumento il governo regiona
le per tenere bloccata dicias
sette mesi la variante al Pia- , 
no regolatore. La formazio- i 
ne della lista de non ha fat- ! 
to che confermare e aggra- [ 
vare questi orientamenti ». 

La scelta di Libero Mazza 
come numero uno dei candi
dati democristiani dice tutto: 
uomo di destra, prefetto di 
Milano nel periodo d'oro del
lo squadrismo fascista, e coe
rente avversario delle auto
nomie comunali, fiduciario di 
Ursini nel sottobosco finan
ziario democristiano. . Una 
scelta così cristallina che è 
costata agli stessi de il rifiu
to di candidarsi da parte di 
un esponente della sinistra 
come Nadir Tedeschi, membro 
della Direzione nazionale del 
partito e di recente ferito alle 
gambe dai terroristi détte BR. 
E con Mazza hanno fatto ir
ruzione nelle liste de tutti gli 
uomini di De Carolis, un per
sonaggio che vanta una indi
scutibile primogenitura ' negli 
appelli alle « reniate reazio
narie ». Del resto egli non ha 
mai nascosto, anzi lo ha detto 
a chiare lettere, che a Palaz- ! 

zo Marino il gruppo consilia
re de ha fatto sostanzialmente 
la sua politica, provocandogli 
tutt'al più una qualche sen
sibile sofferenza per < man
canza di spazio ». 

/ termini dello scontro po
litico elettorale a Milano so
no dunque piuttosto nitidi. I 
socialisti, attraverso il loro 
segretario provinciale Finetti 
e senza rinunciare alla con
ferma delle loro posizioni for
temente autonomistiche han
no ribadito che « liquidare cin
que anni di Giunta di sinistra 
a guida socialista con una vi- -
gnetta sprezzante da '48 a 
d'altra parte candidare l'ex 
prefetto il cui nome è legato 
a vecchie polemiche e a brut
ti momenti di lacerazione e di 
incomprensione tra i partiti 
e tra le stesse istituzioni dà 
il segno di un arroccamento 
pregiudiziale » e di * una vo
lontà di rottura frontale ». 

Rubrica per 
le radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Ogni giorno, dalle 10 alle 

14. teletonando al 3599S4S. 
prefitto OS per chi chiama da 
fuori Roma, ritpotte di diri
genti del PCI alle vostre do
mande. Oggi risponde Armando 
Cossutta della Direzione alle 
domande tu : « I radicali: bi
lancio dalle giunte rosse; i so
cialisti ». 

Per il 2 giugno 
punizioni 

condonate a 
tutti i militari 

ROMA — In occasione del 2 
giugno, anniversario della pro
clamazione della Repubblica. 
tutte le punizioni disciplina
ri inflitte ai militari saranno 
condonate. Lo ha disposto. 
com'è ormai tradizione, il mi
nistro della Difesa. Lagorio. I 

Ma anche t repubblicani si 
sono pronunciati polemica
mente contro la DC: e Lo 
scontro che vogliamo — ha 
affermato il segretario mila
nese Maurizio Steccanella — 
è quello sui programmi, sulle 
cose da fare: non rincorrere
mo certo una DC che punta 
alla rivincita sul '75 ». 

e Su questa situazione — di
ce Quercioli — dobbiamo ri
chiamare l'attenzione di co
loro che sono ancora incerti 
sul voto.b che sono tentati 
dall'invito all'astensione. Noi 
comunisti diciamo che è ne
cessario sconfiggere questa 
Democrazia cristiana, il suo 
sostanziale rifiuto dei muta
menti avvenuti nel '75. e che 
bisogna tenerla all'opposizio
ne per confermare al Comune 
una giunta democratica e di 
sinistra. Cosi come dobbiamo 
respingere ogni altra ipotesi 
che consenta un ritorno del 
predominio democristiano ». 

C'è da proseguire un'opera 
imponente di riorganizzazio
ne. pulizia, rinnovamento che 
è iniziata al Comune e alla 
Provincia, con l'aumento de
gli investimenti per la casa. 
per la difesa dell'ambiente. 
per la cultura, per la realiz
zazione di grandi strutture 
commerciali e per i trasporti. 
pjer i servizi soprattutto nelle 
periferie, con il decentramen
to dei poteri ai Consigli di zo
na. C'è da continuare nell'azio
ne già cominciata concreta
mente per la programmazione 
e il riequilibrio dello sviluppo. 

Se sono pure invenzioni pro
pagandistiche della DC quelle 
che su Milano, dal '75, ins'u»-
me alle giunte di sinistra è 
calata una « cappa di piom
bo • che ha depresso la ca
pacità di iniziativa della so
cietà milanese, è vero invece 
che l'economia della città ha 
subito la crisi della grande 
industria, di quella pubblica 
e di quella privata (accanto 
alla travagliata vicenda del
l'Alfa Romeo, non dimenti
chiamo quel tracollo azienda
le che, poche settimane fa, 

Programmi delle medie: 
scarseggiano anche le 

dopo un anno 
informazioni 

ROMA — Su un punto sono 
tutti d'accordo: è impossibi
le dare un giudizio sugli ef
fetti dell'applicazione dei nuo
vi programmi della scuola 
media, entrati in vigore al
l'inizio di quest'anno scolasti
co. Piuttosto si può fare un 
bilancio delle carenze, delle 
lentezze che questa piccola 
rivoluzione ha messo in luce 
I « buchi » si sono verificati 
non solo da un punto di vista 
della formazione e dello ag
giornamento degli insegnanti 
che si sono trovati di fronte 
ad una riforma che ha mes
so in discussione l'organizza
zione stessa della didattica, 
ma anche della semplice in
formazione. E qui non ci si 
stancherà mai di accusare il 
ministero della Pubblica 
istruzione colpevole, fra l'al
tro. di aver stampato i testi 
delle nuove norme solo pochi 
mesi fa. 

« Non v'è da stupirsi — 
commenta Luciana Pecchio-
li, segreteria nazionale del 

CIDI (insegnanti democratici) 
— se. in moltissime scuole. 
forse la maggioranza, quel 
po' di conoscenza che i do
centi hanno avuto dei nuovi 
programmi la devono al pro
prio interesse personale e. 
concretamente, all'aver ac
quistato di tasca propria da 
associazioni o dalle case edi
trici, direttamente interessate 
ad aumentare la diffusione di 
testi aggiornati. Tant'è che 
spesso è accaduto che il di
battito su questi nuovi pro
grammi è iniziato proprio nel 
momento in cui si è trattato 
di decidere quali libri adot
tare. Ovvero poche settima
ne fa ». 

Fatta questa premessa sul
l'informazione. o meglio sul
la mancata informazione, una 
altra voce importante del bi
lancio (anche questa m ros
so) riguarda la formazione e 
l'aggiornamento degli inse
gnanti. Compito questo che 
sarebbe spettato agli Irrsae, 
(gli istituti regionali nati un 

anno fa per formare e aggìor- . 
nare) e che. invece sono ri
masti lettera morta. Per la 
precisione sono stati eletti 
solo i comitati direttivi che 
sebbene si siano dati da fare 
(hanno preparato gli statuti e 
dato pareri tecnici sulla spe
rimentazione) non sono stati 
in grado, ovviamente, di as
solvere ai propri doveri isti
tuzionali. Anche perchè in 
qualche caso agli Irrsae non 
sono stati dati nemmeno i 
soldi per le spese correnti. 

Dal prossimo anno scolasti
co. comunque, questi istituti 
dovrebbero essere messi in 
grado di funzionare « Il loro 
ruolo — afferma Benedetto 
Vertecchi. dell'Irrsae del La
zio — acquista particolare im
portanza soprattutto se si tie
ne conto della portata dei 
nuovi programmi delle scuole 
medie: molto impegnativi di
datticamente e culturalmente. 
Le nuove direttive partono dal 
presupposto che i bambi
ni non sono tutti uguali, e 

che si tratta di offrire loro 
strumenti diversi, a seconda 
delle situazioni, per portarli 
allo stesso livello. 

« E questo didatticamente 
vuol dire molto. Si deve an
che tenere conto che. proprio 
perchè i nuovi programmi la
sciano ai docenti una mag
gior libertà di scelta per quel 
che riguarda i contenuti e in
dividuazione degli strumenti. 
cambia il modo stesso di la
vorare. Si impone, al posto 
del vecchio metodo "artigia
nale". un lavoro collegiale». 

Certo non è molto facile 
far accettare da un giorno 
all'altro criteri cosi diversi 
di insegnamento. E infatti re
sistenze e difficoltà non sono 
mancate. * In genere — dice 
Lucia Lugli, insegnante nella 
scuola media del VI. miglio 
(sulla via Cassia, a Roma) — 
dove c'era l'interesse dei P">-
fessori qualcosa si è mosso. 
Ma tutto in via volontaristi
ca: ci siamo andati a com
perare i programmi per con-

A proposito del voto dei cattolici 

I vescovi tornano 
a confondere 
fede e politica 

Nel comunicato conclusivo dell'assemblea invito a votare « in 
coerenza » - Riferimento polemico agli scandali democristiani 

ha costretto l'Associazione de
gli industriali milanesi a so
stituire il suo presidente Re-
daelli). Come pure è vero che. 
dopo l'estromissione dei co
munisti dalla maggioranza al
la Regione, hanno fatto nau
fragio tutti i propositi di pro
grammazione dell'economia e 
del territorio, con cui si era 
aperta la legislatura regio
nale. 

€ Lo schieramento di mag
gioranza, ad eccezione dei so
cialdemocratici. che hanno 
tenuto una linea contradditto
ria —- -. dice Riccardo . Terzi, 
segretario della federazione 
comunista — si presenta in 
questa campagna elettorale 
per la riconferma sulla base 
di una valutazione positiva 
dell'esperienza di questi anni. 
I socialisti milanesi si sono 
pronunciati abbastanza netta
mente per una riproposizione 
dell'alleanza di sinistra. E in 
generale nella città avvertia
mo il riconoscimento che que
sta giunta è stata migliore di 
quelle precedenti ». 

Da che parte starà la < Mi
lano operosa » nemica degli 
sprechi, amante dei servizi 
che funzionano, del lavoro e 
dei e guadagni onesti »? Quel
la cantata, un po' scherzosa
mente e un po' sul serio, nel
la tradizione ambrosiana? 

<Nel voto confluiranno cer
to considerazioni di carattere 
politico generale — dice an
cora Terzi — ma io mi au
guro che prevalga la consa
pevolezza che l'oggetto con
creto del contendere è. a Mi
lano. da chi e come dovrà es
sere amministrata la città nei 
prossimi cinque anni. C'è il 
rischio di un ribaltamento che 
annullerebbe buona parte de
gli sforzi che abbiamo fatto. 
Mi pare però che si stia fa
cendo strada la convinzione. 
anche in settori e strati del
la città che mantengono ri
serve nei confronti nostri. 
che il ritorno della DC al co
mando del governo locale sa
rebbe una sciagura ». 

Giancarlo Bosetti 

to nostro e ce li siamo stu
diati. Per questo chi. invece. 
non aveva voglia di interes
sarsi a questa riforma, non 
ha faticato molto ad ignorar
la ». 

Per chi i nuovi programmi 
deve applicarli, come si vede 
il programma principale è 
sempre quello dell'informano 
ne. E Roma non è un caso 
isolato. Anche altri provvedi
torati. come quello di Bari 
per esempio, a tutt'oggi non 
hanno ancora provveduto a 
distribuire i testi. < Malgrado 
l'inefficienza delle strutture 
ufficiali — dice un'insegnan
te del Cidi barese — qual
cosa si è mosso anche in 
questa città e nella provin
cia. C'è forse stata un po' 
di diffidenza, proprio perchè. 
fra l'altro si trattava di ri
vedere per intero la stessa 
organizzazione del lavoro. Ma 
intanto il dibattito e la « sen
sibilizzazione » hanno comin
ciato a farsi strada ». 

mar. n. 

ROMA — Ad una settima
na esatta dui voto, i ve
scovi, con il comunicato 
emesso ieri a conclusione 
della loro 17 assemblea. 
invitano apertamente 1 
cattolici a compiere < una 
scelta politica che sia 
compatibile con l'adesione 
al vangelo». Facendo una 
grande confusione tra fede 
e politica e senza tener 
conto di quanto è matura
to negli ultimi 15 anni tra 
1 cattolici proprio in mate
ria di pluralità di scelte 
sociali e politiche e di cui 
sembrava che la chiesa a-
vesse preso atto, i vescovi 
tornano ad affermare che 
« la legge Interiore della 
coerenza esclude ogni ap
poggio a proposte politi
che e a loro rappresentan
ti che propugnano soluzio
ni in contrasto con I prin
c ip i sui quali la coscienza 
cristiana non può accetta
re né dissociazioni, né 
compromessi ». 

Anche se non viene più 
assunta la abusata locu
zione « unità politica del 
cattolici > per dare una 
esplicita indicazione elet
torale in direzione della 
DC. il linguaggio dei ve
scovi risulta abbastanza 
chiaro. Con un riferimento 
esplicito asli scandali di 
cui uomini de sono stati 
protagonisti, è per altro 
precisato nel comunicato 
che « occorre mirare con 
valutazione a t tenta e criti
ca ad eleeeere persone che 
diano fondate garanzie». 

Viene poi rivolto un se
vero monito a quegli ec
clesiastici che si sono can
didati in alcune Uste di si
nistra o hanno manifestato 
simpatie per questa area 
politica 

Dalla 17. assemblea epi
scopale. nasce. quindi, un 
rinnovato Impegno della 
chiesa- ad essere presente, 
come del resto ha detto 11 
Papa « a tut t i i livelli della 
vita Italiana ». Sono perciò 
annunciate nel comunicato 
« Iniziative di carat tere na
zionale come le set t imane 
sociali ». 

Nel voler riprendere 11 
controllo del mondo catto
lico che negli ultimi anni è 
loro sfugeito di mano an
che perchè per troppo 
tempo delegato acritica
mente alla DC. i vescovi 
rischiano di compiere un 
<rave passo indietro ri
spetto a quel processo di 
distinzione tra fede e poli
tica sviluppatosi dopo il 
Concilio sotto Paolo VI, 
per cui ricadeva sempre 
più sui laici la responsabi
lità delle loro scelte sociali 
e politiche. 

Dopo la diciassettesima 
assemblea dominata dal 
pesante intervento di Gio
vanni Paolo II perchè la 
Chiesa italiana torni ad 
essere presente nel sociale, 
i vescovi si sentono solle
citati a rilanciare una sor
ta di dottrina sociale cat
tolica che era s ta ta messa 
da parte. Bilanciano quindi 
iniziative come le « setti
mane sociali ». 

Con il comunicato di le 
ri, I vescovi hanno esortato 
anche I cattolici ad « esse
re presenti nelle varie 
s trut ture amministrative 
delle autonomie locali con 
la coerenza richiesta da u-
na fede vissuta in comu
nione con la Chiesa e con 
il suo magistero». Si ag
giunge che « la loro coe
renza ecclesiale diventa 
tanto più importante 
quando essa deve esprimer
si negli adempimenti civili 
che hanno decisiva inci
denza per il futuro della 
società ». A tale proposito 
viene ricordato che le Re
gioni. i Comuni, sono di
venuti * centri decisionali » 
per quanto riguarda il ter
ritorio attraverso « una 
t rama articolata di Istitu
zioni ». Ciò vuol dire che a 
livello locale I vestavi in
tendono impostare la loro 
battaglia per quanto ri
guarda i rapporti tra am
ministrazioni regionali e 
locali e le istituzioni eccle
siastiche. 

Infine, con il loro mes
saggio alle famiglie d'Ita
lia. i vescovi intendono 

j mobilitare I cattolici per il 
rilancio della « visione 
cristiana della famiglia », 
senza fare la sia pur mi
nima analisi delle ragioni 
sociali per »cui l'Istituto 
familiare vive una fase dì 
transizione. 

E' morta la compagna 
Viviana Carraresi Chilanti 

ROMA — La compagna Vi
viana Carraresi Chilanti è 
morta l'altra notte a Pechino, 
prima tappa di un viaggio in 
Cina. Viviana Carraresi, mo
glie del compagno Felice 
Chilanti, giornalista e scrit
tore. era nata 70 anni la a 
Trequanda. in provincia di 
Siena, da una nota famiglia 
della borghesia locale. 

Giovanissima cominciò a 
militare nelle file degli anti
fascisti, e per la sua attività 
fu inviata al confino per mol
ti anni nell'isola di Lipari, 
insieme al compagno Felice. 
Durante la Resistenza fu co
raggiosa combattente parti
giana e ricopri ruoli dirigenti 
col grado di capitano. Dopo 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 31 MAGGIO 1980 

la guerra, la sua è stata uni 
presenza vivace e costante 
nella vita democratica e inte 
lettuale di Roma. 

In Cina era giunta, qua 
che giorno fa, per un repoi 
tage fotografico insieme a 
marito, che voleva realizzar 
un secondo libro sulla Reput 
blica popolare cinese a 26 ar 
ni di distanza dal primo rt 
portage. La morte ha coIt 
Viviana nel sonno in un a 
bergo di Pechino. 

Al compagno Chilanti. a 
la figlia Gloria, al gener 
Giuseppe Campos Venuti 
compagni dell'Unità invian 
le loro commosse e fratern 
condoglianze. 

BARI 38 90 75 16 23 |x 
CAGLIARI 77 59 54 15 26 |2 
FIRENZE 52 60 64 40 63 |x 
GENOVA 58 2 48 20 69 
MILANO 60 24 13 48 37 
NAPOLI 1 51 23 44 73 
PALERMO 15 26 24 40 44 
ROMA 43 42 40 16 54 
TORINO 53 60 70 28 49 
VENEZIA 22 65 7 74 60 
NAPOLI II estratto 
ROMA II estratto 

Ai punti 12 L. 5.754.000: al 
punti 11 L. 279.100; a: punti 
10 L. 27.900. Il monte premi 
è di L. 345.247.939. 

Maria Rossitto per 

FELICIAN0 
sottoscrive 500.000 lire per 
« l'Unità ». 

Roma. 1 giugno 1980. 
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Nel ricordare il trigesimi 
della scomparsa di 

GISBERTO CATONI 
sincero democratico e anti 
fascista, i compagni della se 
zione Nomentano si stringe 
no attorno alla moglie, coni 
pagra Maria Luisa. 

Roma, 1 giugno 1980. 

Per conoscere il passato. 
Per orientarsi nel presente. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
Sono a vostra disposizione gratuitamente presso la vo
stra libreria (o al Centro Promozione Enciclopedia Eu
ropea tei. 02/781704,06/7577118) numerose voci raccol-. 
te in fascicoli. Tra le tante disponibili: 
Mitologia Partito 
Moda 

va 
Wbro 

p«rvoi -*1 

Un"blhz"satirico. 

CHIAPPORI 

Satira in bianco e nero, 
senxa chiaroscuri o sottintesi, 

dura e inesorabile 
quanto sfuggenti, molli, 

corruttibili sono i personaggi 
pubblici che colpisce. 

Vn Chiappoli in splendida forma 

U H 
MONDADORI 

Alceste Santini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI DI NETTEZZA URBANA DI FIRENZE 

Le G.U. della Repubblica Italiana n. 143 , parte 2. del 27-5-1980 
pubblica il Bando di Concorso Pubblico per titoli ed esami per 
hi copertura del posto di Direttore dell'Azienda Municipalizzata 
Nettezxi Urbana di Firenze. 
Scadenza di presentazione delle domande 25-6-1980. Età ri
chiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 4 5 
oltre i benefici di legge. 
Titolo di studio: diploma di laurea in ingegneria, biologia, geo
logia. chimica, architetture, econonVa e commercio, giurisprudenza 
e scienze politiche. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Ufficio Per
sonale dell 'A.S.N.U., Vìa Baccio da Montelupo 50 , tutti i gornl 
lavorativi dalla ore 8 alle ore 13. 


